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Continuano a diminuire i posti-letto in Versilia 

Gli alberghi viareggini cambiano 
«vestito» e diventano monolocali 

I proprietari preferiscono ristrutturare piuttosto che investire - Necessario far coincidere la per
sona del gestore con quella del proprietario degli immobili per evitare le speculazioni sfrenate 

""Si Ì - I ^ Ì " i r ta * * * 

VIAREGGIO — «Negli ulti
mi dieci anni si sono persi a 
Viareggio la bellezza di due
mila. duemila cinquecento 
posti letto, tradotto in al
berghi questo vuol dire una 
quindicina di esercizi In me
no; e a chiudere sono stati 
proprio gli alberghi di se
conda. quelli che in definiti 
va costituiscono 11 nerbo di 
qualsiasi attività turistica. 
Oggi nel periodo Invernale 
restano aperti solamente 
quattro alberghi di seconda 
categoria. Ne consegue una 
oggettiva limitazione della 
capacità ricettiva di una 
città clie non può vivere so
lamente su un turismo da 
sessanta mila- lire a notte ». 
Queste le osservazioni, a cal
do, del presidente dell'Asso

ciazione Albergatori di Via
reggio, Buonpensieri. di fron
te ad un'ennesima chiusura 
di un albergo, il Rltz Hotel, 
per ristrutturazione interna, 
che non vuol dire ammoder-
nomento di una struttura 
ormai vecchia, non più ca
pace di prestare al cliente 
un servizio qualificato; ben
sì chiusura dell'esercizio e 
conversione dell'edificio In 
tanti, piccolissimi (spesso 
non superiori al 30 metri 
quadri; miniappartamenti. 
Questa sorte è spettata a 
tutti quegli alberghi e pen
sioni che in questi ultimi 
anni hanno definitivamente 
spento le loro insegne 

La stessa destinazione 
avranno le 150 pensioni su 
cui pende la minaccia di 

sfratto; 1 padroni si voglio
no liberare del gestori per
ché sicuramente è più red
ditizia la ristrutturazione In 
appartamenti che l'affitto 
percepito annualmente, ma
gari a regime di equo cano
ne. Ed infatti sicuramente 
più vantaggiosa si prospetta 
una tale Impresa se, come è 
successo per 11 Maestoso 
(vecchio albergo vlaregglno 
liberty, sulla passeggiata a 
mare», a lavori neanche ul
timati sono stati venduti 
sulla carta monolocali ad un 
milione e 800 mila lire ni 
metro quadro; operazioni di 
questo tipo non possono non 
far gola a molti. A tutti 
quel proprietari, cioè, di al
berghi o pensioni che non 
hanno nessuna Intenzione di 
investire neanche un cente
simo su qualcosa che in fon
do all'anno rende solamen
te una quindicina di miseri 
milioni. 

« A Viareggio abbiamo 
una vera e propria mezza
dria turistica — commenta 
11 compagno Romani respon
sabile nella federazione PCI 
del problemi del turismo — 
le demolizioni degli alberghi 
continueranno se non si riu
scirà a far coincidere, sem
pre più spesso, la figura del 
proprietario con quella del 
gestore; garanzia questa di 
servizi sempre rinnovati e 
ammodernati ». 

Pare Invece che la tenden
za sia opposta, dominano a 
Viareggio le speculazioni. 
Un esempio: l'Hotel Dcrna 
Mare, sulla passeggiata, chiu
so da due anni, fu venduto 
nel '73'74 per soli 150 mi
lioni. Tre anni fa il nuovo 
proprietario per realizzare 

del Unuldo urgente mette in 
vendita le singole camere del
l'albergo ad una media di 
dipoi milioni l'una Morale 
della favola ali" fine della 
ooprazlone ' milioni Incas
sati sono 450 

Ogpi 11 Dernn Mar? è chiu
so. gli acquirenti delle ca
mere si sono costituiti in 
cooperative e stanno pre
mendo perché l'albergo ven
ga svincolato passando rosi 
sotto la cntegorla di edificio 
privato. Questi e altri an
cora I «casi» raccontati da 
Buonoensierl per descrive
re l'allarmanti» situazione 
che si sta verificando a Via
reggio. sotto gli occhi di OUP-
gli operatori che Invece vor
rebbero assistere ad un ri
lancio della struttura alber
ghiera le cui carenze comin
ciano a farsi pesantemente 
sentire anche sul bilanci fi
nali di una stagione turisti
ca estiva. Un nlbergo che 
chiude non vuole dire mag
giore lavoro per quelli che 
restano aperti; il giro di 
clienti cala, la zona cambia 
fisionomia, da luogo di ritro
vo per quelle persone che 
magari da anni si serviva
no di una stessa pensione 
si trasforma in zona resi
denziale dove si viene a pas
sare Il fine settimana, o la 
quindicina di agosto, per
dendo il gusto del rapporto 
con gli altri, chiusi come si 
resta nei gusci attrezzatls-
simi, totalmente autosuffì-
cienti, dei propri monolocali. 

«Tre sono le richieste che 
come associazione Alberga
tori facciamo agli organi 
competenti, governo, regioni 
e comuni — puntualizza 

Buonpensieri —: impedire 
che vengano concessi svin
coli totali, dovè al svincolo 
si può parlare, 'ricorrendo 
come è accaduto ultimamen
te per l'Hotel Regina e per 
l'Imperlale ad uno svincolo 
parziale , 

Istituire una legislazione 
appropriata che permetta, a 
tassi agevolati, di ottenere 
finanziamenti per gli ammo
dernamenti necessari 

Provvedere alla messa ap
punto di una legge finanzia
ria che dia modo agli attua
li gestori di prelevare, acqui
standola. l'azienda evitando 
cosi il penoso spettacolo di 
vedere letteralmente smon
tare un albergo o una pen
sione per far posto a deci
ne di appartamentini di lus 
so che poi resteranno inven
duti per diversi anni, salvo 
poi diventare invece stru
menti delle più sfacciate 
speculazioni » 

Quindi ristrutturare si. 
soprattutto gli alberghi più 
vecchi e più antiquati, ma 
per soddisfare l'esigenza col
lettiva di alberghi più fun
zionali e moderni nella prò 
spettlva di provvedere alla 
creazione di strutture ricet
tive adeguate ad un rilancio 
effettivo di tutta l'industria 
turistica della « perla del 
Tirreno», nome d'arte di 
Viareggio che purtroppo po
co ha conservato degli splen
dori degli anni trenta quan
do era ancora ricordata co
me una delle più belle e ri
cercate mete turistiche. Og
gi la speculazione immobilia
re sta distruggendo l'ossatu
ra di quel turismo che può 
definirsi ancora dignitoso; 

Carla Colzi 

Un convegno alla Faggeta 
sul problema del turismo 

Il Casentino cerca 
di uscire dalla 

sua « splendida » 
emarginazione 

Lo sviluppo dell'economia della 
montagna e il completamento della 
rete stradale decisivi per la zona 
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AREZZO — I* Idee per la 
valorizzazione turistica della 
collina e della montagna sem
brano proprio stare in una 
vetta dalle nevi perenni. In 
una lunga e compatta cor
data l'Ente provinciale per il 
turismo. l'Amministrazione 
provinciale, le varie Comuni
tà montane si stanno dando 
alla scalata da mesi a forza 
di convegni. Pochi mesi fa a 
Gargonza (tema l'agrituri
smo. soggetti da valorizzare 
la campagna e la collina), ie
ri l'altro a Faggeta di Capre
se Michelangelo, con un sog
getto più elevato. La Monta
gna, ma alla vetta delle idee 
concrete, la cordata delle va
rie istituzioni non c'è ancora 
arrivata. 

Diciamo che per il momen
to è a metà" costa: chiari 1 
problemi, oscure le soluzioni. 
A Faggeta il tema era circo
scritto e un po' sgrammatica
to: «d'Alpe di Catenaia: una 
proposta di sviluppo e di uti
lizzazione turistica tra il Ca
sentino e la Val Tiberina». 
Come dire: abbiamo una mon
tagna e due vallate, vediamo 
quale futuro turistico gli pos
siamo organizzare. Un trino

mio valle montagna-valle del 
quale l'assessore di San Se
polcro, Martini, ha cercato di 
spiegare l'omogeneità econo
mica e culturale. Egual pre
senza quindi di boschi, so
prattutto castagneti, prati pa
scolo. possibilità di allevamen
ti e Intervento specifico di al
cuni settori agricoli. 

In Casentino e Val Tiberina 
grosse sono poi le tracce la
sciate dal Medioevo e dal Ri
nascimento: l centri storici 
di Anghlari, San Sepolcro, le 
«presenze» di Pier della 
Francesca, di Michelangelo, 
di Dante Alighieri, la città 
di Poppi, il castello di Ro
mena. Un altro elemento di 
unitarietà della zona in que
stione, che l'assessore Marti
ni ha presentato, è questo: 
« la conservazione dell'am
biente e quindi l'esistenza di 
un territorio che non presen
ta gravi alterazioni e grandi 
deformazioni, un ambiente 
che non è stato pregiudicato 
sia nel versante della Val Ti
berina che in quello del Ca
sentino». Un ambiente per 
cosi dire, intatto. 

Ma sfuggendo per un atti
mo a considerazioni roman
tiche, se ne possono fare al

tre di carattere economico e 
sociale, salvaguardia dell'am
biente, di usanze, di costumi 
locali, di tradizioni sono sen
za dubbio elementi positivi. 
Ma riflettono anche una con
dizione che solo pochi defini
rebbero di «splendido isola
mento ». La maggioranza use
rebbe un altro termine: emar
ginazione. 

Il Casentino è considerato 
negli ambienti sindacali del
la Toscana: ha grosslssiml 
premi economici e sociali, è 
una delle zone più spopolate 
della provincia. La Val Tibe
rina è tagliata letteralmente 
fuori dalle grandi vie di co
municazione, sia ferroviarie 
che viarie e questo ha pregiu
dicato non poco il suo svilup
po economico. Da queste con
siderazioni è necessario quin
di partire per affrontare il 
problema turismo. Questo 
non è un'isola nel complesso 
delle questioni economiche 
della zona: non può esseri» 
affrontato cioè come un pro
blema a sé stante. E quindi 
il rilancio turistico della me
dia collina e della montagna, 
la zona individuata dal con
vegno di Faggeta non può 
prescindere dalla risoluzione 

di alcuni nodi fondamentali. 
Ne citiamo solo due, quel

li emersi dal convegno: svi
luppo complessivo dell'econo
mia della montagna e com
pletamento delle principali 
strade e superstrade, in co
struzione o in progettazione: 
«E7», due mari, strada di 
fondo valle del Cosentino. 
Sulla viabilità si sono soffer
mati molti degli intervenuti. 
La «E7» permetterebbe di 
collegare la Val iTberlna a 
Roma da una parte e alla Ro
magna e alle Venezie dall'al
tra. Come dire far finire un 
secolare isolamento. La stra
da di fondo valle del Casen
tino. con un pensierino sul 
miglioramento della strada 
del passo della Consuma, per
metterebbe più facili collega
menti con Firenze. In prati
ca si tratta — scusate il bi
sticcio di parole — di spia
nare la strada ai turisti. 

Fatte le strade (che anco
ra. si badi bene, non ci sono). 
affrontati 1 problemi della 
montagna e dell'agricoltura 
(lungi dall'essere risolti) si 
giunge allo specifico «turi
smo». E quindi a che tipo 
di turismo. Naturalmente, 
manco a dirlo, intelligente. 

Bellezze naturali e artistiche 
nella zona ve ne sono. Non 
fino al punto da far dire, co
me qualcuno ha fatto, che la 
Val Tiberina è quasi l'ombe
lico del mondo: la voglia mat
ta di non essere provinciali 
gioca talvolta brutti scherzi. 
Ma l'ambiente naturale, ri
masto quasi intatto, e il gran
de patrimonio storico sono 
dati reali. E su questi bisogna 
lavorare. 

Prendendo collegamenti ad 
esempio con gli amministra
tori della costa romagnola: 
organizzare brevi gite di due 
o tre giorni nell'aretino per 
le masse stese al sole sulle 
spiagge dell'Adriatico. Svol
gendo indagine sul patrimo
nio edilizio della zona, dai 
casolari abbandonati al cen
tri storici: per offrire strut
ture a chi vuole vacanze di 
riposo. Queste ed altre idee 
— non molte a dir la verità — 
sono circolate nel convegno 
della Faggeta: una commis
sione è stata incaricata di da
re la definitiva scalata alla 
vetta delle idee, per portarle 
a valle e trasformarle in atti 
amministrativi. 

c. r. 

Dopo la positiva esperienza della Valdelsa 

Il «centro mensa» vuol prendere 
per la gola anche il sud di Siena 

POGGIBONSI — E ora ten
teremo di prendere per la go
la Siena e il sud della pro
vincia. E' l'intenzione della 
cooperativa Covam che gesti
sce il centro mensa della Val
delsa. sorto nella primavera 
scorsa, dopo non poche tra
versie, nel Pian del Teschi a 
pochi chilometri da Poggi-
bonsi. Osteggiato apertamen
te dalla DC e da buona par
te degli Industriali valdesa-
nl. il centro mensa, ma so
prattutto i soci della coope
rativa. hanno rischiato gros
so. Avevano giocato a suo 
tempo una scommessa: a fa
vore del Centro Mensa gli 
operai e il movimento demo
cratico (con i sindacati e il 
PCI In prima fila), contrari 
o almeno indifferenti molti 
imprenditori ma soprattutto 
la DC della Valdelsa che con* 
dusse una aspra, quanto infe
conda battaglia a colpi di 
manifesti. 

I soci della Covam. tutti 
rappresentanti di consigli di 

fabbrica di industrie della 
zona, tirarono dritto per la 
loro strada. 

Comunque c'è stato chi, an
che dopo che ormai il cen
tro mensa della Valdelsa era 
stato costruito, ha cercato di 
gettare discredito. C'è stato 
infatti chi ha sostenuto che 
i costi erano troppo alti (ma 
dopo un sopralluogo tecnico 
si giunse alla conclusione che 
invece la spesa era stata in
feriore a quella di realizzazio
ni analoghe) e l'ultima chan
ce. gli osteggiatoli del cen
tro mensa, la giocarono di
cendo che sarebbe stata un* 
azienda improduttiva in 
quanto, pure essendo in gra
do di preparare circa 6 mila 
pasti al giorno, non avrebbe 
avuto richieste per più di 
1000-1500 pasti al giorno. 

Immediatamente è smonta
ta anche questa teoria: dopo 
neanche sei mesi di vita il 
centro mensa della Valdelsa 
prepara e distribuisce, con gli 
automezzi della cooperativa 

degli autotrasportatori. 3050 
pasti al giorno con un rap
porto di produzione economi
camente valido di 200 pasti a 
dipendente del centro mensa. 
Praticamente tutte le fabbri
che della Valdelsa si servono 
al Centro Mensa che tra
sporta i pasti in contenitori 
termici dove si mantengono 
caldi. 

Ma 11 centro mensa vuole 
espandersi per poter portare 
propri servizi anche nel sud 
della provincia di Siena. In 
Valdichiana si potrebbe pre
sto arrivare ad un accordo 
per poter istallare un termi
nale. vale a dire un centro 
dove 1 pasti, provenienti dal
la Valdelsa. possano essere di
stribuiti. 

Ma forse l'obiettivo più Im
mediato è quello su Siena cit
tà. C'è già la possibilità di 
servire 200 pasti ma è impor
tante arrivare ad almeno 400 
perché 11 costo di trasporto 
incida in maniera ragionevo
le. «Ma cerchiamo anche un 

rapporto con il turismo so
ciale — afferma il direttore 
del Centro mensa Franco 
Gozzi —. Pensiamo infatti di 
poter utilizzare la nostra sala 
refettorio per ospitare gruppi 
di anziani e di studenti, an
che se la soluzione ottimale 
sarebbe quella di poter Istal
lare terminali a San Glml-
gnano o comunque in alcuni 
centri turistici per fornire un 
pasto anche a quei turisti 
che non possono permettersi 
il lusso di sopportare 1 prez
zi del ristoranti». 

s. r. 

VERA 
OCCASIONE 

VIAREGGIO CENTRO 
Appartamento secondo 
piano - Ingresso, sog
giorno, cucina, due ca
mere, uno studio, due 
ripostigli, 2 ampie ter
razze L. 60.000.000. 

Via Fratti 662 

Tel. 53.083 
VIAREGGIO 

Ki SOMBRERO 
UN'ECCEZIONALE DISCOTECA 
S. Miniato Basso (Pisa) Tel. (0571) 43255 
Venerdì BAILO USCIO 

Tutte le sere danze 

• 
Venerdì, sabato 

e domenica ore 22 
BALLO LISCIO con le 

migliori orchestre 

• 
Stasera ore 22 Discoteca 

con SNOOPY 

COflCORDC 
CHIESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (0572) 40.215 
DIREZIONI. TIIINCIAVILLI 

aereazlone, centralini elet
tronici. fantasmagoria di 
luci, fascino, novità, diver
timento... è quanto ti offre 

IL CONCORDE 
scoprirete un modo nuovo 
per DIVERTIRVI 

Se la qualità è da sempre 
la nostra garanzia. 

Se i prezzi sono sempre 
i più convenienti. 

Se i clienti continuano 
ad avere sempre fiducia. 

Se vi sembra poco ! 
LIVORNO via Grande 
LIVORNO ( Euroshop ) via Grande 
PIOMBINO via Petrarca 
PISA cso Italia 
PISA (Euroshop) c s o Italia 

LUCCA via S. Croce 
CARRARA via Roma 
AREZZO cso Italia 
AREZZO ( Euroshop ) via G. Monaco 

Pie Stazione 

LA 
S T A L L A 
VIAREGGIO 

VIA AURELIA SUD, 6 TELEFONO 391194 

ECCEZIONALE 
VENDITA 

Elettrodomestici - TV Color - Mobili - Lampadari - Casalinghi 

Materassi molle Mariflex 19.500 

TV Indesit 12' 103.000 

TV Indesit 24' 149.000 

Congelatore LA5 serpentina rame 154.000 

Bilancia pesa persone 4.500 

«Macchina pasta Pasta-Matic» 

Tostapane Inox 

Tavola stiro 

Lavatrice Indesit 5LI e 5SI 
Lavatrice Indesit 8LI 
Stendibiancheria doppio Cigno 

75.000 

3.500 

12.000 

165.000 

175.000 

7.500 

Grande assortimento di giocattoli delle migliori marche a prezzi imbattibili 

Tutti i prodotti sono garantiti con assistenza 
tecnica a domicilio e comprensivi di I.V.A. 

LA STALLA di VIAREGGIO 

La moderna risposta al caroprezzi: 

LA STALLA DI VIAREGGIO 

QUANTO TI SERVE A PORTATA DI MANO 


